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1.0 PREFAZIONE 

 

1.1 La Rocca delle Caminate nella coscienza e nellôimmaginario 

Ben volentieri mi sono occupato dellôambizioso progetto di restauro e recupero 

funzionale della Rocca delle Caminate, perché se è vero che il complesso ha 

rivestito unôimportanza rilevante sotto il profilo storico e politico di questa parte di 

Romagna, ¯ pur vero che vive nei miei ricordi fin dallôepoca dellôinfanzia, ed ¯ 

venuto acquistando nel tempo un preciso valore nella mia coscienza e nel mio 

immaginario. Questa rocca, questa fortificazione, questa torre che si staglia 

allôorizzonte dominando con austerit¨ le amene vallate, lôho sempre veduta e ha 

sempre sollevato in me suggestioni e interrogativi che però non mi ero mai 

preoccupato di chiarire: ero, per così dire, rimasto fedele alla mia emotività e mi 

erano bastati i racconti di nonna che andava spesso rammentando di quando, 

durante il ventennio fascista, insieme alle sorelle percorreva a piedi i sentieri che 

dalla vicina Dogheria conducevano alle Caminate, in occasione di una tal festa o di 

una tal funzione religiosa. Le sue parole e i suoi racconti continuano a donarmi un 

poô del profumo dellôepoca, e fa specie notare come ancora oggi ï in un tempo che 

fa dello sfavillio delle luci sfoggio di opulenza e miraggio di benessere ï vengano 

puntualmente traditi dallôammirazione per un faro che allôepoca ruotava emanando 

luce verde, bianca e rossa: quella del tricolore italiano. 

La Rocca delle Caminate ï dicevo ï è sempre stata una veduta familiare e fin 

troppo consuetudinaria, nei cui riguardi ero quasi giunto a una sorta dôindolenza 

intellettuale. Eppure, alla vigilia di decidere lôoggetto di questa tesi, ho volto lo 

sguardo ancora verso la ñtorre che domina a meraviglia il circostante paeseò, ma in 

questa circostanza trovandomi cambiato: non più solo emozionato dal racconto 

nella memoria degli anziani, bensì spinto a una sfida anche per onorare il loro 

attaccamento verso questa fortificazione. È un popolo, quello che ho trovato, che mi 

ha stupito alquanto per la capacità di ricordare. Voglio dire ricordo, non trasognata 

visione; sottolineo fulgida testimonianza, non di rado animata dalla fierezza di chi 

sente fortemente il radicamento a una terra e rivendica il diritto di poter un giorno 

rivedere la ópropriaô Rocca come lôha veduta un tempo, poterla finalmente visitare e 

toccare, al di là di ogni colore politico, al di là di ogni vicenda passata, bella o brutta 
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che sia. Poterla, in concreto, vivere. Cos³, un giorno ho varcato il limite dellôingresso 

della Rocca e ho iniziato a camminare lungo il viale che conduce al castello; mi 

sono immerso nel parco e ho goduto della frescura dei pini, dei frassini e dei 

cipressi che fanno da contorno alla fortificazione. Certamente, ho avvertito un poô di 

soggezione giunto ai piedi dellôarce, e mi ¯ sorto spontaneo pormi alcune domande: 

quanti fanti e cavalieri saranno giunti a questa sommità in armi? Quanti ne saranno 

morti travolti nella furia della battaglia? Quanti uomini avranno provveduto alla 

sicurezza di questi bastioni oggi privati per sempre delle originarie mura difensive? 

Quanti castellani avranno presieduto alla difesa del castro?  

Ma più che a ogni altra cosa, il mio pensiero è andato a un protagonista della storia 

recente, a Benito Mussolini, che fra la fine degli anni venti e lôinizio degli anni trenta 

aveva eletto questo luogo a dimora estiva.  

Camminando lungo i corridoi della residenza e visitando le ampie stanze, nel 

rimbombo dei miei passi ¯ stato pressoch® impossibile non pensare a questôuomo 

che si riconosceva in un duce e che qui ha passato le sue giornate, qui ha indetto 

feste, qui ha tenuto incontri politici e ha preso importanti decisioni. Come 

dimenticare quel mezzobusto, quella testa, quella postura impettita? Come 

dimenticare quello sguardo sempre un poô accigliato e quei proclami che coglievano 

il plauso delle masse prima ancora di essere compiutamente formulati? 

In questo clima, fra castellani, capitani, cavalieri e duces di ogni epoca, sono entrato 

in punta di piedi, procedendo ai rilevamenti e ai calcoli per la realizzazione di questo 

progetto. È vero, non è stato facile muoversi nel silenzio che avvolge questo posto 

magico senza romperne lôincanto, e se a volte, maldestramente, ho fatto pi½ rumore 

del solito, me ne rammarico.  

Sono sicuro che questi illustri signori sapranno scusarmene.   

 

 

 
 Profilo appenninico della collina con  veduta della torre  

2.0 INTRODUZIONE 
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2.1 Un monumento da salvare  

Il restauro di un monumento ¯ unôoperazione tecnica basata sulla conoscenza: a 

monte ci sono complessi studi, interventi e ragionamenti per approdare a 

unôadeguata cognizione del manufatto e della storia che lo ha creato e modificato. 

In occasione del restauro della Rocca delle Caminate, voglio conservare la memoria 

del luogo e la storia del fabbricato stesso, così da tramandarli al futuro conferendo 

loro una funzione e una nuova vita. 

Consapevole che un edificio abbandonato sia destinato alla rovina ï gli attuali 

dissesti ne sono una prova tangibile ï, accingendomi al progetto della Rocca delle 

Caminate mi sono occupato principalmente di ridare una funzione dignitosa 

all'edificio; ciò, attraverso la ridefinizione di nuovi spazi, inserendo nuove gerarchie e 

indicando interventi poco invasivi al fine di conservare l'impianto esistente. 

La Rocca possiede un alto valore storico, paesaggistico e rappresentativo. La sua 

posizione strategica è stata da sempre fondamentale per la storia dei popoli che in 

questo luogo e attraverso questo luogo hanno incrociato i loro destini. La sola torre, 

visibile a svariati chilometri di distanza, rievoca il tipico paesaggio romagnolo, ricco 

di fortificazioni e torri con significato medioevale, tanto da inserire lôedificio a pieno 

diritto in quel contesto storico e territoriale in cui insiste. La Rocca delle Caminate 

deve tramandare la sua memoria attraverso il recupero funzionale (concetto assai 

diverso da quello di riutilizzo) inteso come tramite imprescindibile per giungere al 

restauro del fabbricato.  

Le rocche medioevali sorte in Romagna nel XIII secolo sono state costruite per 

motivi difensivi, ossia per proteggere e/o presidiare il territorio, pertanto non si 

presterebbero ad accogliere comodamente visitatori o a diventare luogo per lo 

svolgimento di funzioni pubbliche: la sfida del progettista diventa quindi la 

restituzione degli spazi interni ed esterni alla comunità attraverso la loro 

valorizzazione. Nella storia recente, questa tipologia architettonica è stata utilizzata 

per ospitare funzioni sociali con particolare connotazione come le carceri: la Rocca 

Malatestiana di Cesena lo è stata fino al 1973; la Rocca di Forlì denominata rocca di 

Ravaldino svolge tuttôoggi funzione di casa circondariale. 
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Raccolta privata Il Parco della Rocca delle C. 

 

 
Raccolta privata Il Parco della Rocca delle C. visto dalla strada provinciale 
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La fortificazione delle Caminate, ridotta a rudere fino all'inizio del XX secolo, verrà 

completamente restaurata e trasformata in abitazione estiva per Benito Mussolini 

(1927-1945), venendo così a sfuggire al paragone con le sopraccitate rocche: con 

questi presupposti, lôaccostamento dellôedificio a una possibile funzione pubblica, 

non rappresenterebbe quindi per il progettista una sfida impossibile. Penso per 

ipotesi alla possibilit¨ di trasformare unôarchitettura antica fortificata in centro di 

ricerca universitario: tutto ciò arricchirebbe sicuramente l'edificio di fascino e 

contrasti positivi oltre che, ovviamente, di qualità tecnologica e architettonica. 

Dopo una verifica dei volumi, è stato riconosciuto un contenuto di spazi adeguato a 

ospitare la nuova funzione senza operare interventi aggressivi e stravolgimenti 

formali. Il progetto si è reso necessario principalmente per conformare l'edificio alle 

norme igienico-sanitarie attualmente in vigore e ridistribuire i percorsi e i vani.  

Lôattento studio delle stratigrafie, unito alla consistenza materica e allo stato di 

conservazione, mi ha condotto a unôapprezzabile conoscenza dellôoggetto; ma ¯ 

stato soprattutto attraverso lôanalisi storica e lôapprendimento delle tecniche 

specifiche del restauro, che sono riuscito a operare sul manufatto in modo da poter 

formulare gli interventi più appropriati. 

L'elaborazione delle informazioni ottenute dalla conoscenza del fabbricato, unita alla 

scelta di idonee tecniche e interventi operativi, hanno contribuito alla realizzazione 

di unôipotesi di recupero funzionale e restauro della Rocca delle Caminate; il tutto, 

certamente, nel rispetto quanto pi½ sostenibile del luogo, dellôedificio e della loro 

storia, che attraverso i segni indelebili e inesorabili del tempo continuano a 

mostrarsi. 
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Contesto territoriale: Parco della Rocca delle C. 
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3.0 IL CONTESTO TERRITORIALE  

 

3.1 Un luogo ricco di storia collocato tra Meldola e Predappio  

ñLa Rocca delle Caminate si presenta al visitatore che salga da Meldola, versante 

del Ronco, in tutta la sua espressione di forza e di solidità, quale doveva apparire 

nei secoli medioevali, quando il signorotto guardava bieco i passi sottostanti da 

quellôaltitudine di 418 metri, 380 il colle e 38 il torrione di mezzo. I merli, 

intersecandosi allo sguardo, frastagliano sullôalto, minacciosi come i denti di un 

mostro enorme. Il torrione centrale, quadrato, dai muri spessissimi fasciati con 

ferree sbarre, racchiude cinque stanze sovrapposte, di media cubatura, e culmina 

in una specie di gabbia robusta alla quale sovrasta il simbolico faro di Romagna, i 

cui fasci luminosi, bianco e verde, fendono la notte come brandi immani roteanti sui 

colli circostanti, per molti chilometri, quasi volessero pareggiarli, mentre il rosso ha 

raggi quasi invisibili. Il medioevo si presenta suggestivo alla nostra memoria, senza 

sforzo alcuno. Si sbuffa e si suda salendo varie rampe di scale in legno ed eccoci 

al culmine colonnato. Lo sguardo è subito tratto, istintivamente, verso il versante 

opposto, verso la vecchia, affastellata e nereggiante Predappio [é]. E giù, verso 

settentrione, i ruderi ferrigni di Rocca dôElmici, e lontano, verso sud-est e verso 

oriente, i colli soleggiati di Bertinoro óalto e ridenteô, la marina di Cervia, di 

Cesenatico, di Rimini e delle altre spiagge romagnole; la chiesa e il Castello óove 

lôaquila del vecchio Guido si covaô, e il Castello di Teodorano, la punta aguzza di 

San Marino e i massicci della Carpegna e, verso sud, del Conero, del Falterona, 

dellôintero Appennino tosco-romagnolo digradante giù giù verso ponente coi 

contrafforti e le ultime pendici serrano i bacini del Lamone e del Montone. E a nord-

ovest, Faenza e la via Emilia che si perde dietro gli ultimi declivi appenninici verso 

Bologna, e la distesa ampia della Valle Padana fino a perdita di vista, fino a 

intravvedere, nelle giornate limpidissime, i monti veronesi e i Colli Berici ed 

Euganei [é]. Sulla sinistra del Viti (Ronco), a sei km di distanza, in zona ridente 

óove pare che moduli e rinfreschi lôeterno Pan, le dolci arie latineô si adagia il 

capoluogo del comune (Meldola) col maestoso massiccio del suo 
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Diffusione delle rocche in Romagna 

 

 
Diffusione delle rocche nei dintorni 
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Castello, col suo ponte veneziano dalle cascate superbe, contesi alla vista delle 

Caminate dai colli frappostiò.1 

Con queste parole, Angelo Santi, che giunse alla Rocca delle Caminate quasi 

ópellegrino dôamoreô, descrisse nel 1928 il paesaggio tanto felice che circondava la 

Rocca delle Caminate. Fra il 1924 e il 1927, lôantica fortificazione pot® godere di 

una fiorente rinascita dovuta ai restauri finanziati da un prestito littorio tali da 

permettere che il manufatto fosse posto in dono a Benito Mussolini. 

La realtà della Rocca delle Caminate non è affatto estranea ad altri esempi di 

fortificazioni di cui il nostro territorio è costellato: è infatti frequente la presenza di 

rocche, fortezze, castelli e manieri su gran parte dellôAppennino tosco-romagnolo, 

finanche ai percorsi di pianura e alla costa del Mare Adriatico, con un iter tipologico 

che va dalle fortificazioni militari alle residenze delle signorie medievali. La loro 

identità è contenuta nelle forme, nella simbologia e nelle caratteristiche costruttive 

che li contraddistinguono. Lôimmaginario ¯ legato alle forme tipiche e tradizionali 

dei castelli (merli, bastioni, torri), e rientra nellôambito dellôarchitettura militare tipica 

del medioevo. 

Queste presenze austere testimoniano la storia e la memoria del nostro territorio: 

ognuna di esse è sorta, oltre che per motivi difensivi, anche per altre molteplici 

cause. Alcune sono torri sulla spiaggia, vere e proprie sentinelle solitarie per 

approdi via mare, mentre altre troneggiano sulle cime collinari disegnando un 

profilo del territorio da preservare; talune hanno avuto funzioni civiche, 

determinando con la loro presenza la nascita di un paese o di una città; altre, 

infine, sorgono a difesa dei passi per controllare le vie di comunicazione o, confuse 

sui pendii collinari, a determinare le vallate. 

La rocca delle Caminate rappresenta una tipologia di architettura fortificata molto 

diffusa nel nostro territorio, e ciò si evince dalla sua posizione: rialzata rispetto alla 

pianura come altri edifici costruiti con un fine difensivo,prevalentemente collocati 

sulle creste collinari o arroccati sulla sommità dei monti. 

 

                                            
1
 MAESTRI P., La Rocca delle Caminate ( il castello del duce), Nicola Zanichelli Editore, 

Bologna, 1927, p. 24 
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Forlì Terra del Sole Bertinoro Meldola 

 
Dovadola Predappio Alta Castrocaro  Teodorano 

 

 

 
Raccolta privata Veduta a volo di uccello della Rocca delle C. 
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In questo caso, infatti, il manufatto si trova a cavallo del dosso tufaceo che separa 

la vallata del Rabbi e quella del Ronco, sovrastando un percorso di crinale che 

collega Meldola a Predappio, in provincia di Forlì-Cesena. 

Meldola è un esempio di centro aggregato di fondovalle. La città sorge nel 1035 

sotto forma di semplice agglomerato di case nelle vicinanze della primitiva 

fortificazione che oggi è la rocca. Tale fortificazione, posta sopra la base rocciosa 

di ñspungoneò che emerge dal restante terreno argilloso collinare, fu costruita a 

guardia della strada di fondovalle che sôincrocia con altri percorsi (di crinale e di 

crinale secondari e terziari) provenienti dalle vallate del Montone, del Savio e dagli 

affluenti del bidente. Dopo il 1500 la rocca venne ristrutturata e trasformata in 

palazzo signorile. Ma ¯ tra la fine del 1500 e lôinizio del 1800 che si concentrano i 

principali interventi urbanistici di Meldola con la costruzione di nuovi palazzi 

pubblici, lôospedale e la loggia Aldobrandini oggi riconosciuto come lôedificio di 

maggior pregio architettonico della città.  

Predappio è invece città di fondazione, subì le maggiori modificazioni tra il 1924 e il 

1925. In quegli anni, la città fu spostata verso il palazzo Varano (a nord della 

frazione Dovia) per motivi di sicurezza, a causa del terremoto che nel 1911 colpì il 

centro. Il grande viale che taglia il tessuto urbano è corso Benito Mussolini che 

allôepoca fu ampliato fino a venti metri e gli edifici sui lati furono isolati tanto da fare 

intravedere il paesaggio circostante, che iniziò ad essere oggetto di 

rimboschimento. Il complesso iniziò a prendere la forma di una grande scacchiera 

con le strade  che si diramavano dal corso principale; gli isolati erano caratterizzati 

da ampi ingressi e corte interna. Nella parte nuova della città, furono eretti gli edifici 

più importanti e più alti a simbolo della fiorente rinascita.  

Il corso principale presenta inoltre un flesso in corrispondenza della casa del Duce. 

Questo punto ¯ il perno delôintera composizione, poiché i caratteri architettonici del 

tessuto edilizio cambiano e si nota lôimportanza e la componente geometrica e 

stilistica delle nuove costruzioni. 

La piccola fortezza denominata Rocca delle Caminate (residenza del Duce tra il 

1928 e il 1945) è collocata a levante di Predappio, e domina incontrastata il profilo 

del territorio forlivese, interrompendo, con la sua presenza austera, il monotono 

skyline delle colline. 
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Percezione del castello con la presenza delle alberature 


